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Indice argomenti:

-Caratteristiche: cosa sono le successioni sedimentarie e i vari tipi di successioni sedimentarie

-Rappresentazione: cosa definiamo nelle successioni sedimentarie e come si cartografano
(le suddivisioni formali e quelle pratiche)

-Osservazioni di terreno: come si rilevano le successioni sedimentarie, alcune problematiche
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Successioni sedimentarie in ambito CARG: un insieme di unità 
litostratigrafiche suddivisibili in litofacies con significato paleoambientale

CARATTERISTICHE
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Nella cartografia CARG  in legenda le successioni sedimentarie vengono introdotte all’interno
di diversi domini sedimentari (approccio paleogeografico) o di unità tettoniche (approccio geodinamico) o entrambi

Foglio Pistoia

Foglio Sala Consilina
Foglio Sestri Levante

Una successione sedimentaria è rappresentativa di un bacino sedimentario o parte di esso
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Successione «normale» umbro-marchigiana Successione «condensata» di PCP

All’interno di un singolo dominio possono essere individuate 
successioni sedimentarie diverse ma risultato di una storia evolutiva 

comune
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VARI TIPI DI SUCCESSIONI SEDIMENTARIE

Terrigene Carbonatiche

Foglio Porretta Terme Successione L-A
Foglio Chieti

Cicli regressivi plio-pleistoceniciAvanfosse
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Continentali

Miste

Foglio Caccamo

Foglio Fivizzano

Verrucano lombardo

Dolomiti

Successione U-M
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Le successioni sedimentarie nei fogli CARG sono suddivise 
gerarchicamente in:

-gruppi –formazioni –membri –litofacies -livelli guida

Foglio Norcia
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Queste unità dovrebbero essere distinte in base ad una 
sezione tipo

ed essere chiaramente definite 

Ma in realtà spesso la loro rappresentazione
cartografica :

-Dipende dalla scala di rilevamento
-Dalla scala finale di rappresentazione
-Dal pregresso (vedasi fogli CARG)
-Dall’importanza del pacco di strati che si vuole rappresentare

Gola del Bottaccione

Livello Bonarelli
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COSA VOGLIAMO RAPPRESENTARE CON LE VARIE UNITA’ NELLE SUCCESSIONI SEDIMENTARIE

-Le unità nella cartografia CARG dovrebbero essere distinte in base alle loro caratteristiche 
litostratigrafiche, in quanto spesso hanno una funzione anche applicativa

-una unità litostratigrafica in una successione sedimentaria rappresenta comunque un ambiente 
deposizionale

-la suddivisione deve avere un senso paleoambientale («evento» geologico, es. variazioni negli 
apporti, variazione chimismo nelle acque, variazione livello marino, ecc.)
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• Le unità litostratigrafiche possono essere il risultato di una sedimentazione governata da condizioni locali, 
alla scala del bacino, del dominio paleogeografico o a scala più ampia

• Esempio: 

1. Brecce della Renga – Formazione clastica legata allo smantellamento di una porzione della piattaforma 
Laziale Abruzzese per tettonica estensionale pre-orogenica Tortoniana. Unità locale, affiorante in un piccolo 
settore del bacino di avanfossa tortoniano dell’Appennino centrale.

2. Formazione della Laga – potente unità silicoclastica generata dalla sedimentazione torbiditica nel bacino di 
avanfossa messiniano dell’Appennino centrale. Unità di significato regionale, depostasi alla scala dell’intero 
bacino sedimentario.

3. Maiolica – formazione pelagica costituita da calcari micritici bianchi a calpionellidi e nannofossili. Unità di 
importanza globale, ubiquitaria nelle successioni pelagiche della Tetide, la cui sedimentazione è causata 
dall’esplosione del nannoplankton calcareo a partire dal Titonico. 
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Le successioni silicoclastiche
dipendono innanzitutto da:
-apporto sedimentario (tipo e quantità)
-fisiografia del bacino di sedimentazione
-variazioni relative del livello marino
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Nelle rocce silicoclastiche la distinzione delle formazioni è solitamente per bacini di sedimentazione (es 
diverse avanfosse che si spostano nel tempo, bacini dei depositi tardo-orogeni). Ciò ha limitato in 
qualche modo la proliferazione dei nomi formazionali.

Formazione
Marnoso-Arenacea

Formazione del
Macigno

Formazione della
Laga

Stralcio carta geologica d’Italia
Scala 1:1.000.000 –ISPRA-

Formazione delle
Argille azzurre o di
Mutignano
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Foglio Modigliana

La distinzione in membri o litofacies è solitamente legata:

- al rapporto arenaria/pelite o arenaria/marna
-alle caratteristiche petrografiche
-alle caratteristiche sedimentologiche degli strati (laminazioni, impronte, ecc)
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Foglio Gran Sasso

Ciò comporta una litostratigrafia integrata con un’analisi di facies,
questo approccio è stato utilizzato nella maggior parte dei fogli CARG
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Factory carbonatica

Da: Corsi di Formazione Professionale per Accompagnatori di media Montagna - Lezioni di 
Geologia e Geomorfologia . Prof. Francesco Brozzetti

Le successioni carbonatiche  dipendono invece fortemente dalla:
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Le successioni carbonatiche dipendono:

-dal tipo di fabbrica carbonatica, bentonica e/o pelagica 
(che determina il tipo di sedimento e di risedimento)

-condizioni ambientali
(profondità, T, salinità, Ossigeno, 
acidità acque, nutrienti, ecc.)

Oltre che:

-variazioni del livello marino

-tassi di subsidenza

-tettonica sinsedimentaria
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Vari tipi di 
piattaforme 
carbonatiche

Questi fattori cambiano nel tempo e nello spazio e portano quindi a differenziazioni continue
nella fisiografia delle piattaforme carbonatiche e nella presenza di 
diverse specie animali e vegetali

Bosellini- Geologia delle Dolomiti
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Quando si studia una successione carbonatica bisogna quindi ricostruire:

-Ambiente deposizionale (es. piattaforma carbonatica) e Sistema deposizionale (es. piattaforma interna)
-Facies o associazione di facies (es. laguna)

Di fatto le diverse unità nel tempo, in piattaforma segnano un cambio nella carbonate factory
e quindi anche nelle geometrie

Bahamas
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L’importanza della conoscenza della carbonate factory ha portato alla necessità di considerare altri fattori, 
oltre alla litologia, nella distinzione delle unità:

-caratteristiche macro e micro paleontologiche (biostratigrafia), riconoscibili però in campagna

Calcari a coralli
e diceratidi
(Foglio Antrodoco)
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…con qualche eccezione…

Foglio
Norcia



REALIZZARE UN FOGLIO GEOLOGICO: LINEE GUIDA E BUONE PRATICHE

90° Congresso della Società Geologica Italiana “Geology without Borders”

La biostratigrafia nello studio delle successioni carbonatiche è importante per
conoscere la facies ma è soprattutto fondamentale per conoscere l’età del deposito
(che potrebbe essere l’unica suddivisione applicabile per lunghi intervalli stratigrafici)

Ex Formazione Morrone di Pacentro

Foglio Sulmona

Piattaforma Laziale-Abruzzese
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FoglioTolentino

Scaglia Rossa Pg
Membro SAA6

Scaglia Rossa K 
Membro SAA4

3 membri litologici
Pg

K

Monte Boragine, Scaglia Rossa
(Foglio Antrodoco)

Foglio
Spoleto
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Altri esempi in cui un «evento» (ad es hiatus, annegamento temporaneo, cambio di 
organismi) non causa un cambio litostratigrafico

Piattaforma del M.Giano
(Foglio Antrodoco)

Calcari delle Gole del Velino

Calcari a Posidonia

Calcari oolitici

Upper Jurassic
Calcari del Velino limestone

Bajocian
Posidonia limestone

Bajocian
Oolitic limestone

drowning
unconformity

Monte Giano

Drowning surface

VEL

UOO

fi
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Il riconoscimento e la rappresentazione delle diverse unità nelle successioni carbonatiche è quindi molto legato
alla «sensibilità» del rilevatore, alle sue conoscenze stratigrafiche e paleontologiche ed alle conoscenze pregresse.

Diversi rilevatori probabilmente porrebbero limiti diversi alle unità della stessa successione carbonatica
e darebbero ordine gerarchico diverso alle unità. Questo sia nel tempo (successione verticale) che 
nello spazio (eteropie). Importante è evitare la proliferazione dei nomi.

1 2 3 4 5 6
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Unità Orfento o calcari cristallini
(Majella)

Unità Calcari cristallini
(Foglio Norcia, 
fronte Sibillini)

50-60 m

8 m

D C B A

Il problema della variazione laterale di
spessore (rango dell’unità)
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COME SI RILEVANO LE SUCCESSIONI SEDIMENTARIE

-E’ importante inizialmente una visione «panoramica» degli affioramenti e tracciare già da
lontano i limiti che si vedono (aiutarsi anche con le foto aeree), poi andare nel dettaglio.

- E’ importante «visualizzare» i corpi in 3D

Downlap?
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-affiorante e sub-affiorante, come comportarsi

Stralcio 
Foglio Bardonecchia

i boschi sono un problema?

Il problema dei detriti e delle frane diffuse
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Nel dettaglio per la caratterizzazione delle unità sono moltissimi i fattori da 
considerare e da annotare in campagna:

-litologie e rapporti percentuali (es. calcari e selce o arenaria e pelite)
-tessitura
-colore
-strutture sedimentarie

- E’ buona regola dividere prima per poi accorpare dopo
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Evolution 
of the 
slope:
Colle 
Marcone 
section

1

1

2

2

3

3

E’ indispensabile quindi all’inizio
l’esecuzione di log di riferimento

Monte Gabbia
Foglio Antrodoco
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Criteri per il rilevamento delle successioni silicoclastiche

Stralcio Foglio Norcia. Formazione della Laga
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Il rilevamento geologico nelle successioni silicoclastiche è quasi esclusivamente litostratigrafico
e, in particolare in quelle torbiditiche, non può prescindere da un’attenta analisi litologica,tessiturale e composizionale

-abbondanza relativa delle litologie principali (es. rapporto arenaria/pelite)
-spessore e geometria degli strati
-strutture sedimentarie 
-gradazione e/o laminazione all’interno degli strati
-base erosiva?
-forme di fondo?
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La campionatura dei depositi terrigeni, per analisi biostratigrafiche
(depositi silicoclastici di avanfossa e depositi dei cicli regressivi plio-pleistocenici)

Si campiona il deposito più fine che 
rappresenta la sedimentazione 
«normale» nel bacino (emipelagite
nelle torbiditi o argilla nei depositi dei 
cicli regressivi). Evitare i depositi 
clastici e i livelli ad argille laminate

-importanza dei nannofossili
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Oltre a quanto già detto in generale è fondamentale l’analisi dei

-fossili (macro e micro), in «situ», risedimentati, rimaneggiati

Criteri per il rilevamento delle successioni carbonatiche

-la raccolta dei campioni e la preparazione delle sezioni sottili

-è spesso è l’unico modo di caratterizzare una facies
-è spesso è l’unico modo di caratterizzare un’età e capire
«dove siamo» in una successione stratigrafica
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Si rileva solitamente in «verticale» nella successione 
stratigrafica, per caratterizzare le unità nel tempo, e poi si 
seguono lateralmente i limiti

Nella scelta dei percorsi è importante seguire le valli trasversali
alle giaciture

e in condizioni di scarsi affioramenti seguire i fossati (di solito
situazione tipica in bassa montagna nelle successioni di
bacino)



REALIZZARE UN FOGLIO GEOLOGICO: LINEE GUIDA E BUONE PRATICHE

90° Congresso della Società Geologica Italiana “Geology without Borders”

Bisogna scegliere accuratamente gli strati da campionare (ad es
meglio le rare micriti all’interno di una successione
prevalentemente biodetritica di slope, meglio gli strati con
risedimenti o intercalazioni di retromargine rispetto a fanghi sterili
di laguna, meglio gli strati subtidali degli inter-sopratidali,)

E fare indagini su macro, micro e nannofossili
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Photos courtesy
of Laura Tomassetti

BOL3

BOL1

BOL3

BOL1

BOL2

Le unconformity

Foglio Chieti

Foglio Guardiagrele
(in lavorazione)
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Paleoscarpata
Giurassica

Calcare Massiccio
Monte Terminillo

Paleoscarpata Paleocenica
Monte Porillo

Monte Boragine

ALCUNI ELEMENTI PARTICOLARI DI CARTOGRAFIA

-rappresentazione di paleofaglie e paleoscarpate, 
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Paleoscarpata PCP Monte Marine
Stralcio Foglio Antrodoco

Rappresentazione in carta

Paleofaglia Monte Palloroso
Stralcio Foglio Rieti
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-le eteropie di facies

Stralcio
Foglio Antrodoco
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GRAZIE PER L’ASCOLTO!


